E TU CHE SEI DIO, VIENI ANCORA A CERCARMI…
Adorazione Eucastica per le famiglie
Guida

La  famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe è icona e modello di ogni famiglia cristiana e nella preghiera affidiamo a Cristo Sposo il nostro desiderio di imitare un modello così alto di vita famigliare.  Presentiamo a Gesù, in modo particolare, le famiglie in difficoltà, perché possano vivere e sperimentare la  pace e la serenità, dono del Risorto.
Inoltre vogliamo fare nostre le parole del vangelo di domenica prossima in cui si dice che  Maria  “serbava tutte queste cose nel suo cuore”. Il custodire nel cuore, diventi stasera  l’atteggiamento necessario per fare memoria di questo anno che sta terminando per “ricordare” a noi stessi tutto ciò che il Signore ha compiuto, operato nella nostra vita..nella nostra storia… nella nostra comunità.  La nostra preghiera diventi rendimento di grazie e offerta al Signore per l’anno che si chiude, fonte di benedizione e di grazia per l’anno che inizia.
( ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO - CANTO

( PREGHIERA DAVANTI ALLO SPOSO EUCARISTICO
(si ascolta mentre viene recitata da una coppia)

Signore Gesù,

quando mi inginocchio davanti all'Eucaristia, 

sento il profumo di Betlemme, 

respiro il mistero dell'umiltà di Dio 

e provo vergogna 
per l'orgoglio che è dentro di me

e che continuamente esplode nelle rivalità tra le persone e nelle vergognose guerre che insanguinano i popoli.

Gesù donami una briciola della tua umiltà!

Signore Gesú, 

quando mi inginocchio davanti all'Eucaristia,

capisco che tu ci ami perchè sei buono

e non perché noi meritiamo il tuo amore.

Nel Cenacolo tutto parlava di tradimento e Tu,

con un gesto di puro amore,

donasti l'Eucaristia a questa umanità che continuamente ti tradisce.
Signore Gesù, 

accanto all'Eucaristia si sente il mormorio dell'acqua

che tu versasti sui piedi degli apostoli

e, attraverso di loro, versasti sui piedi di ciascuno di noi. 

Signore, arrossisco a motivo dell'egoismo 
che ancora abita in me
e soffro per lo spettacolo del mondo d'oggi,

che moltiplica divertimenti frivoli

invece i moltiplicare le opere di misericordia. 
Gesù, donami una goccia d’acqua dell'Ultima Cena!

E donaci sacerdoti santi:
sacerdoti innamorati dell'Eucaristia. Amen

Gesù donami una briciola del tuo amore!
ADORAZIONE SILENZIOSA    CANTO
Guida
Davanti all’Eucaristia, uniti nell’amore, gustiamo la presenza di Cristo Sposo.

Cristo dona la vita per noi: l’oblatività è espropriazione, immolazione.

Cristo dona la vita a noi.  L’Eucaristia, così silenziosa, è parola, presenza, dono per noi.

Oggi, Signore, le tue mani e la mano della Sposa tengono insieme lo stesso Mistero: 

il prodigio dell’unica carne, una carne donata, che accolta, fa tutt’uno con la carne che l’accoglie. 

Noi diventiamo “te” stesso che ti doni e che sei accolto, unica Offerta per la gloria del Padre.

Sostiamo in silenzio profondo e adorante. Cristo Sposo si dona nell’Eucaristia.

Chiediamoci reciprocamente:





Quanta vita sto donando per te?





Quanta vita ti sto donando?

ADORAZIONE SILENZIOSA   

( INNO DELLA CARITA’    (1 Cor 13, 1-13)
Se anche parlassi le lingue 
degli uomini e degli angeli, 
ma non avessi la carità, 
sono come un bronzo che risuona 
o un cembalo che tintinna.

E se avessi il dono della profezia 
e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza, 
e possedessi la pienezza della fede 
così da trasportare le montagne, 
ma non avessi la carità, non sono nulla.

E se anche distribuissi tutte le mie sostanze 
e dessi il mio corpo per esser bruciato, 
ma non avessi la carità, niente mi giova.

La carità è paziente, 
è benigna la carità; 
non è invidiosa la carità, non si vanta, 
non si gonfia, non manca di rispetto, 
non cerca il suo interesse, non si adira, 
non tiene conto del male ricevuto,

non gode dell'ingiustizia, 
ma si compiace della verità.

Tutto copre, tutto crede, 
tutto spera, tutto sopporta.

La carità non avrà mai fine. 
CANTO
Guida
Le profezie scompariranno; 
il dono delle lingue cesserà 
e la scienza svanirà.
La nostra conoscenza è imperfetta 
e imperfetta la nostra profezia.

Ma quando verrà ciò che è perfetto, 
quello che è imperfetto scomparirà.

Quand'ero bambino, parlavo da bambino, 
pensavo da bambino, ragionavo da bambino. 
Ma, divenuto uomo, 
ciò che era da bambino l'ho abbandonato.

Ora vediamo come in uno specchio, 
in maniera confusa; 
ma allora vedremo faccia a faccia. 
Ora conosco in modo imperfetto, 
ma allora conoscerò perfettamente, 
come anch'io sono conosciuto.

Queste dunque le tre cose che rimangono: 
la fede, la speranza e la carità; 
ma di tutte più grande è la carità!

Con cuore estasiato contempliamo insieme lo Sposo consegnato a noi per amore.

Silenzio, amore, contemplazione…Affidati insieme allo Sposo che alimenta la nostra relazione.

Alla presenza di Cristo Sposo, consegnato alla Chiesa, Sua sposa, sostiamo in silenzio adorante.

Cristo Risorto è il Vivente e dunque Presenza reale. Già nel Pane e nel Vino eucaristici.

Resta. Perdura. Non dura solo l’attimo della consumazione. Come segreta Presenza che orienta, che chiama e richiama. Che dà presenza ad ogni cosa. Che tutto e tutti rende presenti… 

Così il Presente con la sua presenza chiede e richiede tempo, sguardo, silenzio, contemplazione stupita, adorazione. Chiede il tempo della Sposa, la sua ammirazione, la sua lode e il suo canto di festa e la sua attestazione di amore. Che si perda in Lui, ferita d’Amore.

Sostare alla presenza dell’Eucaristia permette di sentirsi “amati sino alla fine” e di abbandonarsi all’infinita Tenerezza. La sua Presenza d’amore fa ardere il nostro cuore ….
ADORAZIONE SILENZIOSA   CANTO
Di fronte alla parola conversione
(Sposo) Convertirsi 
Quand'è che si cambia vita? Quand'è che ci si converte? Qualche volta questo avviene per necessità. Ma quand'è che si cambia veramente la vita? La risposta è molto semplice: si cambia vita quando troviamo qualcuno per cui valga la pena di farlo.

Quando irrompe nella vita 1'Altro che conta, allora tutto salta. Il nostro ordine consolidato viene messo in questione, le nostre abitudini modificate, i gusti personali ridimensionati. Mi converto. 
Cambio vita. Ha fatto irruzione nella mia esistenza l'Altro che conta. L'irruzione dell'Altro che conta nella vita porta disordine nel mio ordine costituito. E me ne accorgo, certe cose che erano importanti, quelle che non facevo, comincio a farle. Tutto cambia. Altrimenti è vero dire che non mi converto, ma mi sistemo. Come tanti che si sposano, non è detto che si convertano l'uno nei confronti dell'altro, ma si sistemano. Sapete cos'è la sistemazione? E' godere di tutti i vantaggi possibili mantenendo inalterato il proprio egoismo personale. Se ci si sistema dentro ad un matrimonio, volete dirmi che non corriamo il rischio di sistemarci anche con Dio? Il Signore ha la pretesa di irrompere nella nostra vita come l'Altro che conta, come colui che ci battezza in Spirito Santo e fuoco, che intende immergerci nella carità della sua vita, che viene a cercarci perché non può vivere senza di noi. Per convertirci e per non lasciare che questa Parola resti parola vaga, che lascia il tempo che trova appena 1’abbiamo pronunciata, e per cambiare vita quando trovo qualcuno per cui valga la pena di farlo, sono necessari alcuni passi.

ADORAZIONE SILENZIOSA
(Sposa) Tre passi

Primo passo è avere la capacità di stupirsi e meravigliarsi. Come ci si può convertire se non ci si stupisce, se non ci si meraviglia di tutto ciò che accade dentro e fuori di noi? Come si fa a convertirsi se non si sa più stupirsi e meravigliarsi del nostro desiderio di essere più felici, della consapevolezza e della constatazione di essere amati? Se non ci si sa stupire e meravigliare, non illudiamoci, è difficile riuscire a convertirsi. Se non ci si meraviglia e non ci si stupisce, nel cuore si resta mendicanti: si vende, si compra, si produce, si pecca. Il primo passo da fare per convertirci, è proprio ritrovare questa capacità di meraviglia e di stupore che poi giunge a stupirti e a meravigliarti di fronte a quel Dio che irrompe nella tua vita come colui che non può vivere senza di te.

Non ti stupisce questo Dio che non può stare da solo? E quando Gesù esclama: "Il Padre è più grande di me", c'è stupore nella vita di Gesù. Se si legge il Vangelo sotto questo profilo, si vede che Gesù non ha avuto bisogno di convertirsi perché ha vissuto una vita piena di meraviglia e di stupore. 
Ne consegue il secondo passo: dallo stupore e dalla meraviglia nasce la gratitudine. Come si fa a convertirsi se non si è capaci di dire grazie? Si dice ai bambini: “per favore, dì grazie!” E Gesù è uno che ringrazia: "Padre, ti ringrazio perché tu mi ascolti sempre". 
E il terzo passo per una conversione vera è che dalla gratitudine nasce il desiderio di condividere, di accogliere nella tua vita tutto e tutti eccetto il peccato. Lo stupore fa nascere la gratitudine, la gratitudine fa scattare la condivisione, la condivisione diventa accoglienza: si guarda l'altro con l'occhio buono, non è più un rivale o un nemico. E' uno con cui condividere la tua personale gioia di accogliere l'altro che conta nella tua vita. E tu, Signore, che sei Dio, vieni ancora a cercarmi perché non puoi fare a meno di me. E io mi stupisco e ti ringrazio, e voglio condividere questo con te. Questa è ormai la mia vita. O almeno dovrebbe esserlo. Non sono un sistemato. E se ragiono così sono un convertito.
ADORAZIONE SILENZIOSA

( DALLA PREGHIERA EUCARISTICA NUZIALE
Tu sei veramente santo, Dio dell’universo,

poiché creando l’uomo a tua immagine,

uomo e donna li hai creati.

Tu hai posto in loro l’amore

che li porta l’uno verso l’altro

fino al dono della vita.

Essendo presente nell’intimo del loro amore,

tu costruisci la fraternità umana

sulla pietra angolare della loro alleanza.

Per rinnovare la tua alleanza con l’umanità,

hai inviato sulla terra il tuo amatissimo Figlio.

Per mezzo di lui hai rinnovato 

l’unione dell’uomo e della donna

facendo del matrimonio il sigillo della loro unione

e un segno privilegiato del tuo amore per noi.

Accogli con bontà l’offerta di Cristo,

divenuta quella della tua intera famiglia.

Ricordati, Signore, 

della tua chiesa sparsa nel mondo.

Tu la vuoi bella come una fidanzata, 

giovane, libera e fedele.

Il tuo Spirito sempre la conduca, 

unita al suo Figlio diletto,

sui cammini della verità e dell’unità.

Ricordati di noi tutti qui riuniti nella gioia e nella preghiera.

Rendi più stretti i nostri legami con i pastori del tuo popolo:il papa N. e il nostro vescovo N.
Noi ti preghiamo inoltre

per tutti coloro che conoscono la felicità di amare e di essere amati; che essi siano il sostegno e il conforto dei loro fratelli e delle loro sorelle.

Noi imploriamo inoltre la tua bontà

per tanti altri che sono rimasti delusi nella loro sete di felicità e di amore.

Sii tu la loro pace, la loro consolazione, la loro speranza, affinché essi ritrovino la gioia di vivere nel tuo amore, al servizio degli altri.

A tutti quelli che ci sono cari e che ci hanno preceduto presso di te,

apri largamente le braccia per accoglierli nel tuo regno di gloria e di pace.

Dio nostro Padre, che vuoi la nostra felicità,

ravviva l’amore per te e la nostra speranza di vivere insieme presso di te,

con la Vergine Maria, madre di Gesù,

con la moltitudine innumerevole dei santi, per benedirti e lodarti, per mezzo di Gesù, tuo Figlio diletto.

ADORAZIONE SILENZIOSA
PREGHIERE DEI FEDELI
( BENEDIZIONE COL SANTISSIMO
Dio sia benedetto.

Benedetto il  Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento 
dell'altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.
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